
Sintesi scritta con l’aiuto di ChatGPT, a partire dal verbale dell’assemblea. 

 

Assemblea parrocchiale sulle strutture e sulla Casa della Dottrina di Sedico 

Venerdì 30 gennaio 2026, alle 20.30, presso la Sala Dal Pont del Centro Parrocchiale di Roe, si è 

svolta un’assemblea parrocchiale dedicata al tema “Le strutture della nostra parrocchia e la Casa 

della Dottrina don Paolo Simonetti di Sedico”. 

L’incontro ha visto una partecipazione numerosa e attenta, segno di un forte interesse e di un 

legame ancora vivo con queste realtà che hanno segnato la storia delle nostre comunità. 

La serata si è aperta con un momento di preghiera e di ascolto della Parola di Dio, per ricordare che 

ogni scelta importante per la vita della comunità nasce dall’ascolto del Signore e dal cammino 

condiviso. Da qui ha preso avvio una riflessione sul valore delle strutture parrocchiali, nate nel 

tempo come risposta ai bisogni educativi, sociali e formativi del territorio, e oggi chiamate a essere 

ripensate alla luce delle nuove sfide. 

È stata presentata una panoramica delle strutture presenti nelle parrocchie di Sedico, Bribano e 

Roe, soffermandosi in modo particolare sulla Casa della Dottrina di Sedico, oggi in parte non 

utilizzabile ma ancora molto presente nella memoria e nel cuore di tante persone. Molti hanno 

ricordato il ruolo fondamentale che questa struttura ha avuto come luogo di aggregazione, 

formazione, teatro, cinema e incontro per intere generazioni. 

Il dialogo che ne è seguito ha messo in evidenza alcuni bisogni ritenuti prioritari: spazi di 

aggregazione per bambini, ragazzi e giovani, luoghi gratuiti e accessibili per lo studio e le attività 

educative, ambienti capaci di favorire relazioni autentiche in una società sempre più frammentata. 

È emersa con forza l’attenzione ai giovani e alle famiglie, considerate una priorità per il futuro della 

comunità cristiana. 

Molti interventi hanno sottolineato il desiderio condiviso di non perdere la Casa della Dottrina, ma 

di immaginarne un futuro come spazio polifunzionale, aperto, flessibile, capace di accogliere 

diverse attività pastorali, culturali e associative, evitando progetti eccessivamente onerosi ma senza 

rinunciare al coraggio di investire. È stata ribadita l’importanza di un percorso partecipato, che 

coinvolga la comunità, le associazioni e le istituzioni civili, nel rispetto della specifica missione 

pastorale della parrocchia. 

La presenza del sindaco ha confermato l’attenzione dell’amministrazione comunale verso il tema e 

la disponibilità a collaborare, riconoscendo alla Casa della Dottrina un valore importante per la 

crescita relazionale e culturale del paese. 

L’assemblea si è conclusa alle 22.35 con la recita del Padre Nostro. I Consigli parrocchiali 

proseguiranno ora il lavoro di approfondimento e discernimento, con l’obiettivo di arrivare a 

proposte concrete da condividere nuovamente con la comunità in un prossimo incontro. 

 


